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Segni atı ne] Rituale OMANUM
pCer ficonoscere l’ossessione diabolica

Helmut oll

La OSITA fede nel mondo invisibile, professata anche nel Credo, C1 Invıta 10  — di
mentlicare che S1aMO inser1t1 1n una stor1a COSMICA, ben DIU Vasta complessa di quella
percepita vista CO  — oli occhi de]l OLDO,; una stor1a nella quale SO110 colnvolt] anche
oli angeli le POTENZE degli infer|. Tenere V’esistenza de] demonio significa
110  - lasclarei1 imprigionare dall’angustia PrOovocCata da analisi esclusivamente psicolo-
siche, sociologiche politiche sulle SVenNntTuUure 11C; significa, aNCOLA, rendersi CONTO
che nol, da soli, CO  - soli nostr1 inez77]1 le OSITE capacıta, mal arfiveremo
ditficoltä pericoli che hanno un orlgine 110  - soltanto terrena Significa, dunque,
OSSCTC vigilanti ed attendere alla OSIra salvez7za 10  — CO  — aN1MO leggero spenslerato,
bens] O t1more LTremOore> (Ef 6,5) C, allo STESSO m CO  — 1a sereniıta 1a Aducia
di chi che ı] - { 14  ( Signore ha 914 combattuto VInto DCT ’umanita. S5ignore
(GreS C1 ha parlato CO  — molta chlarezza de]l demonio definendolo «Drinc1ipe d QUESTO
mondo>» (Gv 14,.30

Neegli scr1tt1 de]l NUOVO Testamento ı] diavolo una realtal. «(Jra ı] Figlio di DIio
AD DACsO DCL distruggere le DE de]l diavolo>» ( (JvV 3,8) V1 SONO, perö, delle forze

CONTTO DIio che 61 chiamano «diavolo> (Mit 4,1.5), «TENTLALOTE> (Mit 4,5; TIs 3’ ))

Professore A esegesi PTICSSO ’Ateneo sclientifico dell’ Accademia (Justav lewerth Weilheim Foresta
nera). E-Mail helmut.moll@erzbistum-koeln.de.
Cir SCHLIER, Mächte Un Gewalten ach dem Neuen Testament, 1D., Bestinnung auf das Neue
Testament Exegetische Aufsätze Un VOrtrÄäge, 1L, Freiburg 1964, 146-159:; BÖCHER, ( AYISTuS
PXOFCISEA. DA ONnNiISPIuS Un Taufe 1 Neuen Testament, (Beiträge ZULI GeschichteVAlten und Neuen
lestament, 16) Stuttgart 19”/2: KIRCHSCHLÄGER, fesu exorzistisches Wirken, Klosterneuburg 19”8):

BALDUCCTI, H diavolo, Casale Monferrato 199010; AÄMATO ALIL, Angeli e demont H AYyamımda Aella
SFOF1A IFA j} CHE j} male, (Corso A Teologia Ssistematıica 11) Boloena 1992, Z200-408: SORENSEN, Pos.
SEISION and EXOFCISPA IM Fhe Ne1n Testament and Early COristianity, (Wissenschaftliche Untersuchungen
ZU Neuen Jlestament Reihe, 157) Tübingen ZU02: [ I)OCHHORN L.IL (edd.) Das BÖöse, der
Teufel Un ViMONEN Evil, the Devil, and Demons, (Wissenschaftliche Untersuchungen ZU Neuen
Jlestament eihe) Tübingen 2015
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Segni dati nel Rituale Romanum 
per riconoscere l’ossessione diabolica

Helmut Moll*

La nostra fede nel mondo invisibile, professata anche nel Credo, ci invita a non di-
menticare che siamo inseriti in una storia cosmica, ben più vasta e complessa di quella 
percepita e vista con gli occhi del corpo; una storia nella quale sono coinvolti anche 
gli angeli e le potenze degli inferi. Tenere presente l’esistenza del demonio significa 
non lasciarci imprigionare dall’angustia provocata da analisi esclusivamente psicolo-
giche, sociologiche o politiche sulle sventure umane; significa, ancora, rendersi conto 
che noi, da soli, con i soli nostri mezzi e le nostre capacità, mai arriveremo a superare 
difficoltà e pericoli che hanno un'origine non soltanto terrena. Significa, dunque, 
essere vigilanti ed attendere alla nostra salvezza non con animo leggero e spensierato, 
bensì «con timore e tremore» (Ef 6,5) e, allo stesso tempo, con la serenità e la fiducia 
di chi sa che il suo Signore ha già combattuto e vinto per tutta l’umanità. Il Signore 
Gesù ci ha parlato con molta chiarezza del demonio definendolo «principe di questo 
mondo» (Gv 14,30).

Negli scritti del Nuovo Testamento il diavolo è una realtà1. «Ora il Figlio di Dio 
è apparso per distruggere le opere del diavolo» (1 Gv 3,8). Vi sono, però, delle forze 
contro Dio che si chiamano «diavolo» (Mt 4,1.5), «tentatore» (Mt 4,3; 1 Ts 3,5), 

*	 Professore di esegesi presso l’Ateneo scientifico dell’Accademia Gustav Siewerth a Weilheim (Foresta 
nera). E-Mail: helmut.moll@erzbistum-koeln.de.

1	 Cfr. H. Schlier, Mächte und Gewalten nach dem Neuen Testament, in Id., Besinnung auf das Neue 
Testament. Exegetische Aufsätze und Vorträge, II, Freiburg u.a. 1964, 146-159; O. Böcher, Christus 
exorcista. Dämonismus und Taufe im Neuen Testament, (Beiträge zur Geschichte vom Alten und Neuen 
Testament, 16) Stuttgart 1972; W. Kirchschläger, Jesu exorzistisches Wirken, Klosterneuburg 1983; 
C. Balducci, Il diavolo, Casale Monferrato 199010; A. Amato et alii, Angeli e demoni. Il dramma della 
storia tra il bene e il male, (Corso di Teologia sistematica 11) Bologna 1992, 200-408; E. Sorensen, Pos-
session and Exorcism in the New Testament and Early Christianity, (Wissenschaftliche Untersuchungen 
zum Neuen Testament – 2. Reihe, Bd. 157) Tübingen 2002; J. Dochhorn et alii (edd.), Das Böse, der 
Teufel und Dämonen – Evil, the Devil, and Demons, (Wissenschaftliche Untersuchungen zum Neuen 
Testament – 2. Reihe) Tübingen 2015.
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«drago O]}  O, CO  — diec] COTNAa> (Ap 12,3), <i] ant1co> (Ap 12,9)
ed «K«ACCUSATLTOTE de]l nOostr1 fratelli> (Ap 12,12), <«SAaLAan 4> (Mec 3.23), «Beelzebul» (Mec
3,22), «INCENZOSNCLO>» (Gv 8.44), «SDIr1to immondo>» (Mec 550 5,2.8) semplicemen-

«demööni> (Mc 1,33) Satana ı] «Drinc1ipe de]l demoni>» (Mc 5,22 DAaL.,; Mit 9,34)
I} «diavolo pPECCALOrE Hn DINC1P10> (1 (3V 3,8)

I} diavolo angelo decaduto, 10€e angelo divenuto, DCL y{l libera scelta,
Catt1vo, perdendo 'Os1 1a “{l felicita orig1inarla. Anche DCL l’angelo infatt] Dio ha
984 una OV.  9 anche 10  — sapplamo quale. Chi allora 10  — superö 1a OV.4110141100 _) divenne liberamente Catt1vo 1a {{l caratteristica Sara SCINDIC quella d odiare DIio

l’uomo2. Secondo s \411l Paolo, ponendo la domanda al (‚or1inz]: «NNOon sapete che o1u
dicheremo oli angeli» ( (‚or 6,3) decaduti, alla ine de] mondoa «santı siudicheranno
ı] mondo»>». l’apostolo Pietro agglunge: «II infatt] 110  - MNSParm10 oli angeli che
AVEVALO PECCALO, I prec1p1itö negli abissi tenebrosi dell’inferno, serbandaoli DCI ı]
siudizio>» (2 Pt 2,4; Mit 25,41; cr Catechismao della C’hiesa Cattolica, 392)

(GreS (rIsto «aDDAaLsO DCL distruggere leD de] diavolo», dice 1a prima ettera
d (10vannı ( (3V 3,8) (e lotta, quindi, fra (rIsto ed ı] diavolo. Per QquUESTO IMOt1VvoO
s \411l Matteo ha DOTULO SscIlvere‘ «L 10 (CLristo) SCACCIO demoöni DCI virtu dello pirı

di Dio, Ce o1unto fra Vol1 ı] PFESNO di Dio>» (Mit 12,28: ctr Lc 11,20
Tale dottrina aul «Inlstero dell’iniquitä>» 2 Im 2,7)4 s11] diavolo (G)183{° angelo

decaduto CONFLrapposta, nel Concilio di Costantinopoli de]l 455 cfr 409-411),
all’origenismo che parla de]l rltorno de]l demoöni alla fine de] mondo. Inoltre, nel SINO-
do di Braga nel 561 cfr D 457ss.), questa dottrina 61 CONtIrappOoNeE anche priscil-
lianiısmo che favorisce 1a di orlgine de] diavolo. Inoltre, RNa CONtLrap posta
all’errore de]l (.atarı degli Albigesi CO  - ı] loro dualismo, 61 veda 1a SeNtTeNZAa de]l
Concilio Lateranense de]l 1215 cfr 010 Catechismao della C’hiesa Cattolica,

391)> Secondo ı] Concilio di TIrento l’influsso de]l diavolo da interpretare

HAUKE, Introduzione alla MAartologid, Collana A mariologia 2) Lugano ZU08, 74-76: DOCHHORN,
Schriftgelehrte Prophetie. Der eschatologische Teufelsfall IM ApDC Toh IM SEINEF Bedeutung TÜr das Ver-
SHÄNdNIS der Tohannesoffenbarung, (Wissenschafttliche Untersuchungen ZU Neuen JTestament 268)
Tübingen ZU10: LAUBAN, Teufelsgeschichten. Satan Un SPINE Helfer IM der Johannesapokalypse, In
Zeitschrift für Neues lestament 25 2011) 535-42; MANZI, Rılievi esegetict sul ACHONLACO nell’ apocalis-

yileggendo j} YIFO deglı ESOVCLSIML, Notitilae 499 2013) 390-421:;: cftr. ( atechismo Aella Chiesa Cattolica,
n. 591

SÖDING, « WEn ich VE dem Finger (sottes die ViMONEN austreihe. DA (LE Die EXOFZISIMEN
17 Rahmen der Bastleta-Verkündtigung fesu, In |ANGE L.IL (edd.) Die ViMONEN The DeMOns.
Die Dämonologte der israelttisch-jüdischen und fFrühchristlichen Lateratur 17 OntexXt {hyer Umwelt, I7
bingen ZU005, >519-540

LEHMANN, VOm (Jehetmnis des Bösen. Vorfragen ZUF theologischen DIiskusston die (estalt des
Teufels, Internationale Katholische Zeitschrift (‚ ommunlo 1979) 195-201

Cir. (JUAY, Angels and DeMOns. The Teachting of IV Lateran, In Theological Studies 47 1981) 20
45: (INI 1 ASSINARIO, H Aiavyolo secondo ’insegnamento recente Aella Chtesa, Studia Antoniana 28)
KRoma 1934
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«drago rosso, con sette teste e dieci corna» (Ap 12,3), «il serpente antico» (Ap 12,9) 
ed «accusatore dei nostri fratelli» (Ap 12,12), «satana» (Mc 3,23), «Beelzebul» (Mc 
3,22), «menzognero» (Gv 8,44), «spirito immondo» (Mc 3,30; 5,2.8) o semplicemen-
te i «demòni» (Mc 1,33). Satana è il «principe dei demòni» (Mc 3,22 par.; Mt 9,34). 
Il «diavolo è peccatore fin dal principio» (1 Gv 3,8).

Il diavolo è un angelo decaduto, cioè un angelo divenuto, per sua libera scelta, 
cattivo, perdendo così la sua felicità originaria. Anche per l’angelo infatti Dio ha 
permesso una prova, anche se non sappiamo quale. Chi allora non superò la prova 
divenne liberamente cattivo e la sua caratteristica è e sarà sempre quella di odiare Dio 
e l’uomo2. Secondo san Paolo, ponendo la domanda ai Corinzi: «Non sapete che giu-
dicheremo gli angeli» (1 Cor 6,3) decaduti, alla fine del mondo i «santi giudicheranno 
il mondo». E l'apostolo Pietro aggiunge: «Dio infatti non risparmiò gli angeli che 
avevano peccato, ma li precipitò negli abissi tenebrosi dell’inferno, serbandoli per il 
giudizio» (2 Pt 2,4; Mt 25,41; cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 392).

Gesù Cristo è «apparso per distruggere le opere del diavolo», dice la prima lettera 
di Giovanni (1 Gv 3,8). C'è lotta, quindi, fra Cristo ed il diavolo. Per questo motivo 
san Matteo ha potuto scrivere: «E se io (Cristo) scaccio i demòni per virtù dello Spiri-
to di Dio, è certo giunto fra voi il regno di Dio» (Mt 12,28; cfr. Lc 11,20)3.

Tale dottrina sul «mistero dell’iniquità» (2 Tm 2,7)4 e sul diavolo come un angelo 
decaduto è contrapposta, nel Concilio di Costantinopoli del 453 (cfr. DH 409-411), 
all’origenismo che parla del ritorno dei demòni alla fine del mondo. Inoltre, nel sino-
do di Braga nel 561 (cfr. DH, 457ss.), questa dottrina si contrappone anche al priscil-
lianismo che favorisce la mancanza di origine del diavolo. Inoltre, essa è contrapposta 
all’errore dei Catari e degli Albigesi con il loro dualismo, si veda la sentenza del 
Concilio Lateranense IV del 1215 (cfr. DH 800 e Catechismo della Chiesa Cattolica, 
n. 391)5. Secondo il Concilio di Trento (1546) l’influsso del diavolo è da interpretare 

2	 M. Hauke, Introduzione alla mariologia, (Collana di mariologia 2) Lugano 2008, 74-76; J. Dochhorn, 
Schriftgelehrte Prophetie. Der eschatologische Teufelsfall in Apc Joh 12 in seiner Bedeutung für das Ver-
ständnis der Johannesoffenbarung, (Wissenschaftliche Untersuchungen zum Neuen Testament 268) 
Tübingen 2010; M. Lauban, Teufelsgeschichten. Satan und seine Helfer in der Johannesapokalypse, in 
Zeitschrift für Neues Testament 28 (2011) 33-42; F. Manzi, Rilievi esegetici sul demoniaco nell’apocalis-
se rileggendo il rito degli esorcismi, in Notitiae 49 (2013) 390-421; cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica, 
n. 391.

3	 Th. Söding, «Wenn ich mit dem Finger Gottes die Dämonen austreibe…» (Lk 11,20). Die Exorzismen 
im Rahmen der Basileia-Verkündigung Jesu, in A. Lange et alii (edd.), Die Dämonen – The Demons. 
Die Dämonologie der israelitisch-jüdischen und frühchristlichen Literatur im Kontext ihrer Umwelt, Tü-
bingen 2003, 519-540.

4	 K. Lehmann, Vom Geheimnis des Bösen. Vorfragen zur theologischen Diskussion um die Gestalt des 
Teufels, in Internationale Katholische Zeitschrift Communio 8 (1979) 193-201.

5	 Cfr. P. M. Quay, Angels and Demons. The Teaching of IV Lateran, in Theological Studies 42 (1981) 20-
45; A. Cini Tassinario, Il diavolo secondo l’insegnamento recente della Chiesa, (Studia Antoniana 28) 
Roma 1984.
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OM COMNSCSUCNZA de] PDECCALO originale cfr 1> 1, 1521 Agli albori della stor1a
l’uomo subi l’influsso de] male, DIio peroö oli promise 1a vittor1a s11] serpenTte, afferma
ı] Concilio Vaticano INl cfr (zaudıum pf SDES, : 55)

I} demonio 61 fa nella vita degli UuOM1N1 1n due modi, u12  ® ordinario u12  ®

straordinario. DI1ImMO ı] pIU COMNUNE ı] 11110 apparıscente; viene generalmente
chiamato tentazlone. ero 110  - Ogn1 tentazlione viene dal diavolo. La tentazlone
11112  ® stimolo male, un voglia di fare ı] male, stimaolji voglie che DOSSONO OSSCTEC

provocatı dall'educazione ricevuta, da Ce letture, da compagnie sbagliate, da di
SCOTS1 ImproprIi, naturalmente anche dal demonio. impossibile stabilire quando C ontribut|
una tentazlone demoniaca quando IB{ NCDPDUIC C1 interessa. L/’attivita malefica
straordinaria OS1 definita perche eccezionale d apparıscente. (GGeneralmente 1a
61 definisce CO  — erm1inı (G)13{3 infestazione locale, infestazione personale, pOossessionNe
diabolica. L'infestazione locale disturbo che ı] demonio0 manıifesta nella Aatura

inanımalta, DCI esemp10 1n OSSETLO, 1n un CUSd, nella Aatura anımata inferiore
alla creatura 11  y 10€e nel ONO vegetale anımale. L’infestazione personale
disturbo esterlore che ha influsso sull’uomo, sulla DEISONA., La pOossessioNe diabolica
consiste nella de] demonio nel OTIDO di una DEISONA., Satana, ALLEFAVEeTrSO

OLDO, rliesce soffocare l’intelligenza 1a volonta della DEISONA, L’individuo diviene
OS1 StrumentTO, nel 11SO DIU completo de] termine, di Satana, tal da rendere
1a DEISONA STESSAa 110  - cOsclente di C10 che comple dunque moralmente 10  — FESPON-
sabile.

Criteriologia
Premesso quanto detto, OTS| 1a questione quali S1aNO ecriter1 di imassıma DCI

stabilire quando 61 tratt] veramente d Ossessi1one diabolica 1110 Dopo ı] Concilio
di TIrento (1545-1563) ı] Rituale ROmMmanum de] 1614 1n imer1to al titolo «DJe exOrCclzan-
dis obsessis daemon10>» sottolinea ı] fatto che l’esorcista «11C facile credit, aliquem

daemoni10 obsessum CS5SC, sed NnOotLAa habeat s19na, quibus obsessus dignoscitur
ahb S, GUEC vel ALra bile, vel morbo aliquo laborant»®. Per l’apostolo Paolo «SatLana 61
mascherq da angelo di Iuce» (2 (‚or 11,14 Egli ingannatore che imbroglia oli
uOoMmM1n1. &«KACCUSALOTE>» (Ap 12,10 Vengono OLa elencati segn1 principali,
1a Pretesa di siungere acl una criteriologia esqgurlente/. In mer1to ı] Cardinale Prefetto

Rituale RO anum Pauliı V Pontificts Maxımat (Ratisbona 1929), 333-336, qu1 355

Cir. LENZ, Dre Kennzeichen der Aämonischen Besessenheit Un das Rituale KOMAanNUM, In Irerer Theo
logische Zeitschrift 2 1953) 129-145:;: SALVUCCIL, C0Sa Jare CO gquestt Aiavyoli? Indicaztont pastorali dı

ESOVCLSLA, Milano 1992, 160-162: LAURENTIN, Le demon, myEheE vEalite, Parıs 19995:; NANNI,
H dito dr D7IO j} DOterEe dr Satand. LLesOrCLSMO, (.lttä de] Vatlcano Z2004: V  7 1 EUFFENBACH, Der

S{87

Helmut Moll

C
ontributi

come conseguenza del peccato originale (cfr. DH 1511, 1521). Agli albori della storia 
l’uomo subì l’influsso del male, Dio però gli promise la vittoria sul serpente, afferma 
il Concilio Vaticano II (cfr. Gaudium et spes, 2; 55).

Il demonio si fa presente nella vita degli uomini in due modi, uno ordinario e uno 
straordinario. Il primo è il più comune e il meno appariscente; viene generalmente 
chiamato tentazione. Però non ogni tentazione viene dal diavolo. La tentazione è 
uno stimolo al male, una voglia di fare il male, stimoli e voglie che possono essere 
provocati dall'educazione ricevuta, da certe letture, da compagnie sbagliate, da di-
scorsi impropri, e naturalmente anche dal demonio. È impossibile stabilire quando 
una tentazione è demoniaca e quando no, e neppure ci interessa. L’attività malefica 
straordinaria è così definita perché è eccezionale ed appariscente. Generalmente la 
si definisce con termini come: infestazione locale, infestazione personale, possessione 
diabolica. L'infestazione locale è un disturbo che il demonio manifesta nella natura 
inanimata, per esempio in un oggetto, in una cosa, o nella natura animata inferiore 
alla creatura umana, cioè nel regno vegetale e animale. L’infestazione personale è un 
disturbo esteriore che ha influsso sull’uomo, sulla persona. La possessione diabolica 
consiste nella presenza del demonio nel corpo di una persona. Satana, attraverso il 
corpo, riesce a soffocare l'intelligenza e la volontà della persona. L’individuo diviene 
così strumento, nel senso più completo del termine, di Satana, a tal punto da rendere 
la persona stessa non cosciente di ciò che compie e dunque moralmente non respon-
sabile.

1. Criteriologia

Premesso quanto detto, sorge la questione su quali siano i criteri di massima per 
stabilire quando si tratti veramente di ossessione diabolica o meno. Dopo il Concilio 
di Trento (1545-1563) il Rituale Romanum del 1614 in merito al titolo «De exorcizan-
dis obsessis a daemonio» sottolinea il fatto che l’esorcista «ne facile credit, aliquem 
a daemonio obsessum esse, sed nota habeat ea signa, quibus obsessus dignoscitur 
ab iis, que vel atra bile, vel morbo aliquo laborant»6. Per l’apostolo Paolo «satana si 
maschera da angelo di luce» (2 Cor 11,14). Egli è un ingannatore che imbroglia gli 
uomini. È un «accusatore» (Ap 12,10). Vengono ora elencati i segni principali, senza 
la pretesa di giungere ad una criteriologia esauriente7. In merito il Cardinale Prefetto 

6	 Rituale Romanum Pauli V Pontificis Maximi (Ratisbona 1929), 333-336, qui 333.
7	 Cfr. J. Lenz, Die Kennzeichen der dämonischen Besessenheit und das Rituale Romanum, in Trierer Theo-

logische Zeitschrift 62 (1953) 129-143; R. Salvucci, Cosa fare con questi diavoli? Indicazioni pastorali di 
un esorcista, Milano 1992, 160-162; R. Laurentin, Le démon, mythe ou réalité, Paris 1995; G. Nanni, 
Il dito di Dio e il potere di Satana. L’esorcismo, Città del Vaticano 2004; A. von Teuffenbach, Der 
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della (Longregazione DCI ı] Culto Diviına 1a Disciplina de]l Sacrament!], eEm Jorge
ÄArturo Medina LEistevez, ha sottolineato nella presentazıone de]l 1tOo degli esorc1sm1
alla stampa, ı] 76 gennNalo 1999, quanto CS «Ira quest1 ecriter1 SOL110 parlare CO  -

molte parole di lingue SCONOSCIUTEe capirle: rendere NOTtfEe USC distanti ODDULC ()-
STE. dimostrare forze di 1a della propria condizione, C10 Insieme CO  — avversione
Veemente Dio, 1a Madonna, Santl, 1a le Immagıin1>»®.4110141100 _) 1.1 «JIonota lingua loqui pluribus verbis, vel loquentem intellegere»

51 tratta d una lingua SCONOSCIUtA, parlata CO  — parecchie parole OPDUIC di una lin
SUd 11} solo dalla DEISONA (0SSCSS4 SOnNOo fenomeni paranormali al di OD della
vita quotidiana d al di fuor] della realta COINUNEC. Tali fenomeni VENSONO Ssusc1ltat] DCI

de] sacerdote esorcIista 1n una s1tuazlione di CI1s1 dell’ossesso.
I} parlare una lingua SCONOSCIUtA 10  — identificato CO  - 1a festa di Pentecoste che

ha AVV1ato 1a Chiesa Drimitiıva, vale dire CO  — 1a venolalia de]l «(Gude] Osservantı>. Gi_i
Att] degli Apostoli FAacCccCcONLANO « Venuto quel fragore, 1a folla 61 raduno rtmase < hbi
gottita perche C1aSCUNO IM sent1va parlare 1a propria lingua. Erano stupefatti fuor!] di
SE DCI lo STUuDOr dicevano': (‚Ostoro che parlano 110  - SOL10 forse tutt1 Galilei? Oom e
che I sent1amo C1aSCUNO parlare 1a OSIra lingua natıvar?> (At 2,5-7) miracolo delle
lingue accaduto Gerusalemme fatto StOr1C0 nello STESSO m avvenımen-

frutto dello Spirito Santo
I} parlare una lingua SCONOSCIutaAa C, inoltre, da 10  — identificare CO  — 1a

siddetta olossolalia, descritta dall’apostolo Paolo nel capitoli SU1 «doni spirituali» (
(LOr 12) sulla «gerarchla de]l carlsmi 1n vista dell’utilitä ( C(‚or 14) <«C'hji
infatti parla CO  — ı] dono delle lingue, 10  — parla agli uOMInNI, Dio, siacche A1-

comprende, mentfre esli dice DCI ispilrazlıone USC inister10se> ( C(‚or 14,2) Tale
carlsma viene ed dato da DIio, ed dono DCL edificare la comunıta cristlana. Per
tale IMOt1VvoO 11 Paolo afferma: «Ebbene, 10 V1 dichiaro: (G)183{° L1ESSUNOÖO che parli
’a7i0ne dello Spirito d Dio DUO dire “(Jesu anatema”, OS1 L1ESSUNOÖO DUO dire '(Jesu

Signore” 10  — ’a7zione dello Spirito Santo> ( C(‚or 13,3)
Poter parlare una lingua SCONOSCIUtA, infine, 110  - identificato CO  — le Vis10n1

le audizion] da delle DEISONC veggsentl. Per esemp10 1a beata u tedesca 282101
st1n1ana Anna Katharina Emmerick (1774-1824), Cul DIio ha dato delle ViISs10N1 sulla

EXOFZISPEUS. Befreiung DO HH BÖsen, Augsbure ZU07, 5 1-34: BOREL, Engel, Wernder Un VM ONeEN.
Phänomene zıwWischen Hinmmel Un Erde, Augsburge ZULÖ, 7/4-76; BAMONTE, T fondamentt evangelicı
de{i SEGNL INdiZIart di DOSSESSLONE Atabolica riDOrLaTi nel Rituale ROmanum deglı ESOVCLSIML, In AÄASSOCIA-
( IN INTERNAZIONATLE ESORCISTI (ed.  _ I del CLLONVELNO naztionale PESOFCLSLEL staliant, 9_753 settembre
20153, KRoma ZU15, (JRUA, (LONTFO Satand. La d lotta DEr MNCEFE fe DOLENZE Aelle tenebre,
Milano 2015

MEDINA E:STEVEZ, 1fO deglı ESOVCLSIAL, Notitilae 390-591 1999) 155
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della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, S. Em. Jorge 
Arturo Medina Estévez, ha sottolineato nella presentazione del Rito degli esorcismi 
alla stampa, il 26 gennaio 1999, quanto segue: «Tra questi criteri sono: il parlare con 
molte parole di lingue sconosciute o capirle; rendere note cose distanti oppure nasco-
ste; dimostrare forze al di là della propria condizione, e ciò insieme con avversione 
veemente verso Dio, la Madonna, i Santi, la croce e le sacre Immagini»8.

1.1. «Ignota lingua loqui pluribus verbis, vel loquentem intellegere»

Si tratta di una lingua sconosciuta, parlata con parecchie parole oppure di una lin-
gua compresa solo dalla persona ossessa. Sono fenomeni paranormali al di sopra della 
vita quotidiana ed al di fuori della realtà comune. Tali fenomeni vengono suscitati per 
mezzo del sacerdote esorcista in una situazione di crisi dell’ossesso.

Il parlare una lingua sconosciuta non va identificato con la festa di Pentecoste che 
ha avviato la Chiesa primitiva, vale a dire con la xenolalia dei «Giudei osservanti». Gli 
Atti degli Apostoli raccontano: «Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbi-
gottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di 
sé per lo stupor dicevano: Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è 
che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa?» (At 2,5-7). Il miracolo delle 
lingue accaduto a Gerusalemme è un fatto storico e nello stesso tempo un avvenimen-
to frutto dello Spirito Santo.

Il poter parlare una lingua sconosciuta è, inoltre, da non identificare con la co-
siddetta glossolalia, descritta dall’apostolo Paolo nei capitoli sui «doni spirituali» (1 
Cor 12) e sulla «gerarchia dei carismi in vista dell’utilità comune» (1 Cor 14). «Chi 
infatti parla con il dono delle lingue, non parla agli uomini, ma a Dio, giacché nessu-
no comprende, mentre egli dice per ispirazione cose misteriose» (1 Cor 14,2). Tale 
carisma viene ed è dato da Dio, ed è un dono per edificare la comunità cristiana. Per 
tale motivo san Paolo afferma: «Ebbene, io vi dichiaro: come nessuno che parli sotto 
l’azione dello Spirito di Dio può dire “Gesù è anàtema”, così nessuno può dire “Gesù 
è Signore” se non sotto l’azione dello Spirito Santo» (1 Cor 13,3).

Poter parlare una lingua sconosciuta, infine, non va identificato con le visioni e 
le audizioni da parte delle persone veggenti. Per esempio la beata suora tedesca ago-
stiniana Anna Katharina Emmerick (1774-1824), a cui Dio ha dato delle visioni sulla 

Exorzismus. Befreiung vom Bösen, Augsburg 2007, 81-84; D. Borel, Engel, Wunder und Dämonen. 
Phänomene zwischen Himmel und Erde, Augsburg 2010, 74-76; F. Bamonte, I fondamenti evangelici 
dei segni indiziari di possessione diabolica riportati nel Rituale Romanum degli esorcismi, in Associa-
zione Internazionale Esorcisti (ed.), Atti del Convegno nazionale esorcisti italiani, 9-13 settembre 
2013, Roma 2013, 75-118; M. La Grua, Contro Satana. La mia lotta per vincere le potenze delle tenebre, 
Milano 2013.

8	 J. A. Medina Estévez, Rito degli esorcismi, in Notitiae 390-391 (1999) 153.
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creazlone nonche sulla redenzione di G.risto, inoltre 1a cardiognosia®, ALICOTLA 1a
bile italiana Marla Valtorta (1897-1961) SOpPrattutto nella {{l pubblicazione titolo
IN Poemda delFPTomo-Dio19 Lo STESSO dicas]ı 1n imer1to alla OT Vi d DIio bavarese There

Neumann (1898-1962) che ha DOTULO comprendere parlare 1n lingua aramalcall_
I} parlare una lingua SCONOSCIUtA DUO OSSCTC una strateg1ıca finzione de] diavolo.

Ne] qual AasO necessarl1o <l dono di distinguere oli SpIrt1> ( (LOr 12,10)12

«Distantıa, el occulta patefacere» C ontribut|
I} secondo ecrter10 DCT verificare V’esistenza dell’ossessione diabolica 1a capacıta

della DEISONA Ossess10nata di manıifestare USC Femote USC occulte rtlmaste
segrete. 10€e 1a tvelazione de] futuro, benche S12 de]l SCULO In SegultO alla
per1icope della moltiplicazione de]l panı da di (GreS 1a «SCNTE, VIStO ı] NO che
egli VV COmMp1uto, COMINCIO dire: “Questi davvero ı] profeta che deve venıre nel
mondo! d  >> (Gv 6,14)

Tale capacıta 10  — da identificare CO  — ı] «dono della profezila>» ( C(‚or 12,10),
OM deseritto dall’apostolo Paolo nel capitolo SUN «doni spirituali» della prima let
tera al (‚or1inz].

Tale atteggs1amento mentale basato sulla per1cope intitolata «(Gesu insegna
Cafarnao ouarisce indemoniato> (Mec San Marco SCIr1ve‘ «Allora
UONMNNLO che GTA nella Sinagoga, posseduto da u12  ® SpIrlto immondo, 61 inise oridare:
che C’entr1 CO  — nol, (Je8 Nazareno? Se] VEeENUutTO rovinarmı! IO chi Sse1 ı] SAaNtO
di Dio>» (Mec 1,25 24) S1 tratta di un CONOSCCNZAa finora Femota addirittura occulta,
peroö manifestata 1n quel IMOMEeNTLO nella s$inagoga di Cafäarnao.

Anch’ogegi V1 SO110 manıifestazion] profezie false ed CTLTONECEC La GCongre-
gazlone DCT 1a Dottrina della Fede pubblico, DCL esemp10, una Nota 1n mmer1to alla

Lehen der hl JTungfrau Marta aufgeschrieben DOH Brentano, Bde., Augsburg cftr. ENGLING
hrsg,) ÄAÄnnad Katharina FEn merick Die MysSLIREHN des Münsterlandes, Düsseldorft 1991:; 1D., ({

DeEGueEM Un ungewöhnlich. ÄAÄnna Katharina FEmmerick histortisch-theologisch HE entdeckt, Würzburg
ZU005: St WIRTH, Selige ÄAÄnnd Katharina FEimmerick CRSA, In Die Heiligen der bathaolischen Kir-
che, 7, VONn Papst Tohannes Paul IT Un Benedikt AVT IM den Jahren banonisterte Selige
Un Hetilige, Kisslegg-Immenried A

VALTORTA, I’Evangelo LOFHTE 4 vivelato, 10 voll., Isola de] LUrn ZUOL: cfr. PISANO, ProO
CONMETFA. Marta Valtorta, Isola de] LUrn 1994: SUPREMA SACRA (‚ ONGREGATIO SANCTI (OFFICIL Decre-

IU Procrtiptio Librorum, 5.1.1960; ({a fa di (JeS$M mmalamente FOMANZALA, (Qsservatore Romano
6.1.1960)

11 Cir. STEINER, VIStIONEN der Therese NEUMAUN, Bde 2, Regensburge ZU0/: MOLL, Der «KHeis der
Märtyrer 1 Dienst DOH Konnersreuth> Bontface). Wahrheitssucher 17 an rveis DOH Therese Neu-
HEFE _In Belträge ZULI Geschichte des Bistums Regensburg 4 / 2013) 125-1472

12 Ct. SLUHOVSKY, Believe Not Every S DirE. Possession, MYSLICLSIM, Discernment IM Early Maodern
Catholicism, Chicago-London 2007
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creazione nonché sulla redenzione di Cristo, inoltre la cardiognosia9. O ancora la no-
bile italiana Maria Valtorta (1897-1961) soprattutto nella sua pubblicazione dal titolo 
Il Poema dell’Uomo-Dio10. Lo stesso dicasi in merito alla serva di Dio bavarese There-
se Neumann (1898-1962) che ha potuto comprendere e parlare in lingua aramaica11.

Il parlare una lingua sconosciuta può essere una strategica finzione del diavolo. 
Nel qual caso è necessario «il dono di distinguere gli spiriti» (1 Cor 12,10)12.

1.2. «Distantia, et occulta patefacere»

Il secondo criterio per verificare l’esistenza dell’ossessione diabolica è la capacità 
della persona ossessionata di poter manifestare cose remote e cose occulte rimaste 
segrete. Cioè la rivelazione del futuro, benché sia del tutto oscuro. In seguito alla 
pericope della moltiplicazione dei pani da parte di Gesù la «gente, visto il segno che 
egli aveva compiuto, cominciò a dire: “Questi è davvero il profeta che deve venire nel 
mondo!”» (Gv 6,14).

Tale capacità non è da identificare con il «dono della profezia» (1 Cor 12,10), 
come descritto dall’apostolo Paolo nel capitolo sui «doni spirituali» della prima let-
tera ai Corinzi.

Tale atteggiamento mentale è basato sulla pericope intitolata «Gesù insegna a 
Cafarnao e guarisce un indemoniato» (Mc 1,21-28). San Marco scrive: «Allora un 
uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: 
che c’entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarmi! Io so chi tu sei: il santo 
di Dio» (Mc 1,23-24). Si tratta di una conoscenza finora remota e addirittura occulta, 
però manifestata in quel momento nella sinagoga di Cafàrnao.

Anch’oggi vi sono tante manifestazioni e profezie false ed erronee. La Congre-
gazione per la Dottrina della Fede pubblicò, per esempio, una Nota in merito alla 

9	 Leben der hl. Jungfrau Maria aufgeschrieben von C. Brentano, 3 Bde., Augsburg 19899; cfr. C. Engling 
u.a. (hrsg.), Anna Katharina Emmerick. Die Mystikerin des Münsterlandes, Düsseldorf 1991; Id., Un-
bequem und ungewöhnlich. Anna Katharina Emmerick – historisch-theologisch neu entdeckt, Würzburg 
2005; St. Wirth, Selige Anna Katharina Emmerick CRSA, in Die neuen Heiligen der katholischen Kir-
che, Bd. 7, Von Papst Johannes Paul II. und Benedikt XVI. in den Jahren 2003-2006 kanonisierte Selige 
und Heilige, Kisslegg-Immenried 2011, 112-115.

10	 M. Valtorta, L’Evangelo come mi è stato rivelato, 10 voll., Isola del Liri 2001; cfr. E. Pisano, Pro 
e contra. Maria Valtorta, Isola del Liri 1994; Suprema Sacra Congregatio Sancti Officii, Decre-
tum Procriptio Librorum, 5.1.1960; Una vita di Gesù malamente romanzata, in L’Osservatore Romano 
(6.1.1960).

11	 Cfr. J. Steiner, Visionen der Therese Neumann, Bde. 2, Regensburg 2007; H. Moll, Der «Kreis der 
Märtyrer im Dienst von Konnersreuth» (E. Boniface). Wahrheitssucher im Umkreis von Therese Neu-
mann (1898-1962), in Beiträge zur Geschichte des Bistums Regensburg 47 (2013) 125-142.

12	 Cf. M. Sluhovsky, Believe Not Every Spirit. Possession, Mysticism, & Discernment in Early Modern 
Catholicism, Chicago-London 2007.
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s1gnora V assula Ryden), sreco-ortodossa, «che ditffondendo negli ambienti
cattolic] d ı] mondoa CO  — 1a y{l parola CO  — S1101 scrittl, messagg] attribuli-
t1 tvelazloni celesti. (Iltre acl evidenziare ı] CArattere delle
modalita CO  — Cul AVVELNSONO tali rivelazione, doveroso sottolineare alcuni
error1 dottrinali 1n RI CONtTeNutEe 51 parla fra l’altro CO  — linguaggio ambiguo delle
Persone della Santıissıma T'rinita, fino confondere oli specifici nOom1 funzion] delle
Persone Divine. 51 preannuncla 1n tali tvelazloni iImminente periodo d
predominio dell’ Anticristo 1n SC1I10Ö alla Chiesa. 51 profetizza 1n chilave millenaristica4110141100 _) iIntervento risolutivo olorioso di Dio, che starehbbe DCT instaurare sulla (  A,
prima ALLCOTA della definitiva venuta di G.risto, un era di DAaCC di benessere unlver-
sale 51 Prospetta inoltre l’avvenire Drossimo di una Chiesa che <arehbbe una specle d
comunıta pan-cristiana, 1n CONTITFrASTO CO  — 1a dottrina cattolica» 13

«Vires naetatıs “CU condicionis naturam ostendere>»
Per quanto riguarda le forze che la normalita da della DEISONA

Ossesslionata, bisogna fare tferimento alla per1CoDe, titolo «L’indemonlato CIASC-
110>> L/’evangelista Marco ACCONLTLA che <1111 UONMNNLO posseduto da u12  ® SpIr1to immondo

VV 1a {{l dimora nel sepolcri NESSUNÖ DIU MuscIva tenerlo legato neanche
CO  — Catene, perche DIU volte CTa legato CO  — ceppI1l Catene, VV SCINDIEC

le catene infranto CeDpI, L1ESSUNOÖO DIU Musclva omarlo>» (Mec 5,2-4)1
riguardo, teologo protestante olandese W illem Cornelis Van Dam nella “{l

monografia DemoOoni OSSEeSsS1ONdAL2 ha dettagliatamente enucleato segn1 caratter1-
St1C1 dell’ossessione diabolica le forze apparentemente della DEISONA inde-
imonlata. Ha determinato quattro segnI: segn1 religiosi (resistenza all’influsso di Dio):
segn1 corporel (incommensurabilita delle funzion] organiche): segn1 psicologici (auto-
esione tentazlone sulcidio) segn1 parapsicologici (conoscenza soprannaturale) D
In PNG tale criteriologla NneCcessarl>o arrivare distinguere ira OSsesslionNe demonia-

diagnosi psichica parapsicologica.

15 Notificaztione Aella CLLONGFEFAZIONE DE Ia Dottrind Aella Fede, (Osservatore Romano 23-24 ottobhre
1995 G: cftr. KYDEN, Das 1Dahre Lehen IM (1Ott, Jestetten 199/: EIRYNCK KYDEN, Das Rätsel
Vassuld In divekter KommuntkRatton ”a GOtt?, Hauteville 1995

14 Cir PESCH, Der Besessene DOH (Jerasd. Entstehung UN Überlieferung CINEYr Wundergeschichte, (Stutt:
Sarter Bibelstudien 56) Stuttgart 19”/2: E/:BNER, WESSCH Medium ndllst du SE (Die Heilung des
Besessenen der (rerasener) 2, T-2) ‚DAPD 5,9f) /IMMERMANN hrsg,) ompendium der früh-
ohristlichen Wundererzählunge, L, Gütersloh ZU15, 266-277

15 VAN DAM, ViMONEN Un Besessene, Aschaffenburg 197/0, SODPTFatLuttlo 30-/1
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signora Vassula Ryden (*1942), greco-ortodossa, «che va diffondendo negli ambienti 
cattolici di tutto il mondo con la sua parola e con i suoi scritti, messaggi attribui-
ti a presunte rivelazioni celesti. […] Oltre ad evidenziare il carattere sospetto delle 
modalità con cui avvengono tali presunte rivelazione, è doveroso sottolineare alcuni 
errori dottrinali in esse contenute. Si parla fra l’altro con un linguaggio ambiguo delle 
Persone della Santissima Trinità, fino a confondere gli specifici nomi e funzioni delle 
Persone Divine. Si preannuncia in tali presunte rivelazioni un imminente periodo di 
predominio dell’Anticristo in seno alla Chiesa. Si profetizza in chiave millenaristica 
un intervento risolutivo e glorioso di Dio, che starebbe per instaurare sulla terra, 
prima ancora della definitiva venuta di Cristo, un’era di pace e di benessere univer-
sale. Si prospetta inoltre l’avvenire prossimo di una Chiesa che sarebbe una specie di 
comunità pan-cristiana, in contrasto con la dottrina cattolica»13.

1.3. «Vires supra aetatis seu condicionis naturam ostendere»

Per quanto riguarda le forze che superano la normalità da parte della persona 
ossessionata, bisogna fare riferimento alla pericope, dal titolo «L’indemoniato gerase-
no». L'evangelista Marco racconta che «un uomo posseduto da uno spirito immondo 
[…] aveva la sua dimora nei sepolcri e nessuno più riusciva a tenerlo legato neanche 
con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva sempre 
spezzato le catene e infranto i ceppi, e nessuno più riusciva a domarlo» (Mc 5,2-4)14.

A riguardo, il teologo protestante olandese Willem Cornelis Van Dam nella sua 
monografia su Demòni e ossessionati ha dettagliatamente enucleato i segni caratteri-
stici dell’ossessione diabolica e le forze apparentemente corporee della persona inde-
moniata. Ha determinato quattro segni: segni religiosi (resistenza all’influsso di Dio); 
segni corporei (incommensurabilità delle funzioni organiche); segni psicologici (auto-
lesione e tentazione al suicidio) e segni parapsicologici (conoscenza soprannaturale)15. 
In base a tale criteriologia è necessario arrivare a distinguere tra ossessione demonia-
ca e diagnosi psichica o parapsicologica.

13	 Notificazione della Congregazione per la Dottrina della Fede, in L’Osservatore Romano (23-24 ottobre 
1995) 6; cfr. V. Ryden, Das wahre Leben in Gott, Jestetten 1997; J. Neirynck – V. Ryden, Das Rätsel 
Vassula. In direkter Kommunikation mit Gott?, Hauteville 1998.

14	 Cfr. R. Pesch, Der Besessene von Gerasa. Entstehung und Überlieferung einer Wundergeschichte, (Stutt-
garter Bibelstudien 56) Stuttgart 1972; M. Ebner, Wessen Medium willst du sein? (Die Heilung des 
Besessenen der Gerasener) – Mk 5,1-20 (EpAp 5,9f.), in R. Zimmermann (hrsg.), Kompendium der früh-
christlichen Wundererzählunge, Bd. 1, Gütersloh 2013, 266-277.

15	 W. C. Van Dam, Dämonen und Besessene, Aschaffenburg 1970, soprattutto 30-71.
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<«Eit id alia, QuUuUa«C CU plurima CONCUFFUNT, majora SUNT indicia»
Secondo ı] Rituale Romano de] 1614 suddett] tre segn1 110  - SO110 da considerars]

sufficienti, 11110 completati da quarto criter10, perche V1 SO110 anche tr1
segn1 di QUESTO CHNCIC che hanno una loro importanza quando conducono 1a
STESSAa direzione.

tal Droposıito, Papa (10vannı Paolo INl enucleö le condizion]! morali che 61 CO11-

trappongon all'adorazione di Dio: vale dire: l'odio DCI 1a disperazione
di fronte al Supremo ene Ne] dell’omelia tenuta ı] 29 settembre 1985 s11] C ontribut|
SACTAMEeNTO della rticonciliazione 1n OCCAaslone della VI Assemblea (Generale de]l S1NO-
do de] VesCcovl,; SOMMO Pontefice ha COMMeNTLALO «Nelle dimension!1 de] “mondo
invisibile” 61 ovela quindi la DIU profonda contrappostzıione del hene del male. I} ene
ha ı] s {  ( 1N17Z10 1n DIio ı] s {  ( compimento nell’amor di Dio male una negazlione
dell’amore. La negazlone d quel ene SUDLECINO, che DIio STESSO, 1n SE la-

CO  — la verlıta il diavolo “padre della menzogna”) 1a forza distruttiva dell’odio.
L’Apocalisse parla d combattimento. “ SCOPDIOHelmut Moll  1.4. «Et id genus alia, quae cum plurima concurrunt, majora sunt indicia»  Secondo il Rituale Romano del 1614 i suddetti tre segni non sono da considerarsi  sufficienti, ma vanno completati da un quarto criterio, perche vi sono anche altri  segni di questo genere che hanno una loro importanza quando conducono verso la  stessa direzione.  A tal proposito, Papa Giovanni Paolo IT enucleö le condizioni morali che si con-  trappongono all'adorazione di Dio; vale a dire: l'odio per il sacro e la disperazione  di fronte al Supremo Bene. Nel corso dell’omelia tenuta il 29 settembre 1983 sul  3Nq3U07  sacramento della riconciliazione in occasione della VI Assemblea Generale del Sino-  do dei Vescovi, il Sommo Pontefice ha commentato: «Nelle dimensioni del “mondo  invisibile” si svela quindi la pilı profonda coxtrapposizione del bene e del male. I1 bene  ha il suo inizio in Dio e il suo compimento nell’amore di Dio. Il male & una negazione  dell’amore. La negazione di quel Bene supremo, che €& Dio stesso, porta in se la rottu-  ra con la verita (il diavolo &€ “padre della menzogna”) e la forza distruttiva dell’odio.  L’Apocalisse parla di un combattimento. “Scoppiö ... una guerra nel cielo: Michele e  i suoi angeli combattevano contro il drago”  La contrapposizione del bene e del male & entrata nella storia dell’uomo, distrug-  gendo l’innocenza originaria del cuore dell’uomo e della donna. “Costituito da Dio  in uno stato di santita, l’uomo perö, tentato dal Maligno, fin dagli inizi della storia  abusö della sua libertä, erigendosi contro Dio e bramando di conseguire il suo fine al  di fuori di Dio”, Da questo tempo “tutta la vita umana, sia individuale che collettiva,  presenta i caratteri di una lotta drammatica /ra /l bene e il male, tra la luce e le tene-  bre... Il peccato &, del resto, una diminuzione dell’uomo stesso, impendendogli di  conseguire la propria pienezza”»16,  A riguardo sant’Ignazio di Loyola negli Eserc/zi spirituali sottolinea l’esistenza de-  gli attacchi mossi contro la pace, contro la letizia e contro l’unione, soprattutto contro  i «frutti dello Spirito». Contro di essi c'& — scrive Paolo ai Galati — «fornicazione,  impurita, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi,  divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere» (Gal 5,19-20)17,  Alla presenza di tali segni stabiliti per verificare la fondatezza dell’ossessione dia-  bolica, negli anni settanta del secolo scorso suscitö scalpore il caso «Klingenberg»  (Repubblica Federale di Germania)!8, Pur non volendo entrare in questa discussio-  16 GIOVANNI PAOLO II, L’omelia alla celebrazione per l’inizio del Sinodo dei Vescovi, in Insegnamenti di  Giovanni Paolo IT, VI, 2, 1983, Cittä del Vaticano 1983, 674, 3-4.  17 IGNAZIO DI LOYOLA, Eserctzi spirituali, n. 317,2-3.  18 Cfr. fra V’altro Christlicher Glaube und Dämonologie. Mit einer Einführung von K, Kertelge und W.  Breuning, (Nachkonziliare Dokumentation 55) Trier 1977; J. RATZINGER, Der Stärkere und der Starke.  Zum Problem des Bösen in der Sicht des christlichen Glaubens, in M. ÄDLER ET AL., Tod und Teufel in  Klingenberg. Eine Dokumentation, Aschaffenburg 1977, 84-101; W. KASPER — K, LEHMANN (edd,), Teu-  91una uCITA nel clelo: Michele

S1101 angeli combattevano CONITO ı] drago”
La Contrapposizione de] ene de]l male entfrata nella stor1a dell’uomo, distrug-

sgendo nnocenza oriıginarla de] dell’uomo della donna. ‘(_Oost1tulto da Dio
1n u12  ® di santıta, l’uomo pero, PHLIALO dal Maligno, Hn dagli 1n171 della stor1a
abuso della {{l libertäa, erigendosi CONTTO DIio bramando di cConsegulre ı] s {  ( fine
di fuor!] di Dio” Da QqUESTO m tutta 1a vita 11  y S12 individuale che collettiva,

caratter1 d una lotta drammatica I7r Z hene Z male, ira 1a luce le tene-
bre I} PDECCALO , de] CSTO, una diminuzione dell’uomo STESSO, impendendoegli di
consegulre 1a propria plenezza” »16,

riguardo sant 1gnazlo di Loyola negli ESercizi spiritualı sottolinea V’esistenza de
oli attacchi InOSs1 CONITO 1a DAaCC, CONTTO la etizia CONTITO l’unione, SOPFrattiutto CONITO

«frutti dello Spirito>. (‚ontro di ess] C €  LE SCIlve Paolo al (alatı «fornicazione,
impurlta, libertinaggi0, idolatria, stregonerI1e, inimicIizle, discordia, gelosia, dissensi1,
divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, OS USC de]l Gal 0)17

1a di tali segn1 stabiliti DCI verificare 1a fondatezza dell’ossessione dia
bolica, negli annnı de] secolo SCOTSO SUSCItO scalpore ı] AasO «Klingenberg>»
(Repubblica Federale di (Germanla)18, Pur 110  - volendo entfrare 1n questa discussio-

(JIOVANNI PAOLO 1L, VD’omelia allda celehrazione DE P’inizto del Sinodo deit VESCOUL, Insegnamentt di
Griovannti Paolo H, VL, 2, 19855, (.ltta de] Vatlcano 19”859, 67/4,

17 IGNAZIO [[ LOYOLA, Esercizti spiritualt, 1L/, 2-3

Cir. fra l’altro C'hristlicher Glaube Un Dämonologte. Miat CINEYr Einführung DOH Kertelge Un
Breuning, (Nachkonziliare Dokumentation 55) Irler 19”7/7/: KATZINGER, Der SLÄrReYE Un der Starke
Sum Problem des Bösen IM der Sıcht des oAhristlichen Glaubens, In AÄDLER A  n Tod Un Teufel IM
Klingenberg. Fine Dokumentation, Aschaffenburg 19/7/, LÖL: K ASPER LEHMANN (edd.) Teu:
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1.4. «Et id genus alia, quae cum plurima concurrunt, majora sunt indicia»

Secondo il Rituale Romano del 1614 i suddetti tre segni non sono da considerarsi 
sufficienti, ma vanno completati da un quarto criterio, perché vi sono anche altri 
segni di questo genere che hanno una loro importanza quando conducono verso la 
stessa direzione.

A tal proposito, Papa Giovanni Paolo II enucleò le condizioni morali che si con-
trappongono all'adorazione di Dio; vale a dire: l'odio per il sacro e la disperazione 
di fronte al Supremo Bene. Nel corso dell’omelia tenuta il 29 settembre 1983 sul 
sacramento della riconciliazione in occasione della VI Assemblea Generale del Sino-
do dei Vescovi, il Sommo Pontefice ha commentato: «Nelle dimensioni del “mondo 
invisibile” si svela quindi la più profonda contrapposizione del bene e del male. Il bene 
ha il suo inizio in Dio e il suo compimento nell’amore di Dio. Il male è una negazione 
dell’amore. La negazione di quel Bene supremo, che è Dio stesso, porta in sé la rottu-
ra con la verità (il diavolo è “padre della menzogna”) e la forza distruttiva dell’odio. 
L’Apocalisse parla di un combattimento. “Scoppiò … una guerra nel cielo: Michele e 
i suoi angeli combattevano contro il drago”.

La contrapposizione del bene e del male è entrata nella storia dell’uomo, distrug-
gendo l’innocenza originaria del cuore dell’uomo e della donna. “Costituito da Dio 
in uno stato di santità, l’uomo però, tentato dal Maligno, fin dagli inizi della storia 
abusò della sua libertà, erigendosi contro Dio e bramando di conseguire il suo fine al 
di fuori di Dio”. Da questo tempo “tutta la vita umana, sia individuale che collettiva, 
presenta i caratteri di una lotta drammatica tra il bene e il male, tra la luce e le tene-
bre… Il peccato è, del resto, una diminuzione dell’uomo stesso, impendendogli di 
conseguire la propria pienezza”»16.

A riguardo sant’Ignazio di Loyola negli Esercizi spirituali sottolinea l’esistenza de-
gli attacchi mossi contro la pace, contro la letizia e contro l’unione, soprattutto contro 
i «frutti dello Spirito». Contro di essi c'è – scrive Paolo ai Galati – «fornicazione, 
impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, 
divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere» (Gal 5,19-20)17.

Alla presenza di tali segni stabiliti per verificare la fondatezza dell’ossessione dia-
bolica, negli anni settanta del secolo scorso suscitò scalpore il caso «Klingenberg» 
(Repubblica Federale di Germania)18. Pur non volendo entrare in questa discussio-

16	 Giovanni Paolo II, L’omelia alla celebrazione per l’inizio del Sinodo dei Vescovi, in Insegnamenti di 
Giovanni Paolo II, VI, 2, 1983, Città del Vaticano 1983, 674, 3-4.

17	 Ignazio di Loyola, Esercizi spirituali, n. 317, 2-3.
18	 Cfr. fra l’altro Christlicher Glaube und Dämonologie. Mit einer Einführung von K. Kertelge und W. 

Breuning, (Nachkonziliare Dokumentation 55) Trier 1977; J. Ratzinger, Der Stärkere und der Starke. 
Zum Problem des Bösen in der Sicht des christlichen Glaubens, in M. Adler et al., Tod und Teufel in 
Klingenberg. Eine Dokumentation, Aschaffenburg 1977, 84-101; W. Kasper – K. Lehmann (edd.), Teu-
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teologica!?, teologo Manfred Hauke (Lugano)20 61 interroga sulla fondatezza
dell’affermazione che 110  - V1 S1aNO ecriter1 S1Ccurl] DCI 1a costatazlione dell’ossessione
diabolica. Secondo ı] teologo tedesco Walter Kasper, suddett]i segn1 stabiliti nell’an-

1614 avrebbero bisogna urgsgcentemente di una revisione ftondamentale21. I} teologo
Roman Siebenrock ha Sscr1tto addirittura che 10  — V1 SOL10 de]l ecriter1 teologici 1n imer1to
all’esorcismo22.

4110141100 _) Rituale Romano pubblicato nell’anno 1999

21 segnI
In segulto ad una indagine sclentifica di Ormal vent annı fa 3084 dalla Con

oregazlione DCI Culto Divina Insieme CO  — 1a (Longregazione DCL 1a Dottrina della
Fede, ı] SOomMmMO Pontefice (10vannı Paolo Il emano nell’anno 1999 ?’editig [YDICA,
titolo De EEXOVCISPAES pf supplicationıbus quibusdam. Nel Praenotanda «SCONI>» dell’os-
sess1one diabolica SONO, 1n SEegUltO alla prassı Provarta, seguent!: «19N0t0o SCT1I111LO11

pluribus verbis loqul, vel loquentem intellegere: distantia et occulta patefacere: VviIres
I9) ngetatlis ({{ condicionis natfuram ostendere»23 In tre parole, rispetto al Rituale
ROmMmanum de]l 1614 «SCONI>» SOL10 tmastı oli StEeSS].

Fel VM Onen Besessenheit Sur WoRbflichkeit des BÖsen, Maınz SCHNACKENBURG (ed  \ Die
Macht des Bösen Un der Glaube der Kırche, Düsseldorft 197/79: ISCHO NIEMANN, Die Beses-
senheit der Anneliese Michel (Klingenberg) IM interdisztplindrer Sicht, In Zeitschritft für Parapsychologie
un Grenzgebiete der Psychologie 25 1983) 129-194:;: (+0ODMAN, Anneliese Michel Un Ihre
VimONnen. Der Fall Klingenberg IM wissenschaftlicher Sıcht, Steln Rhein LY”3U: NEY-HELL.
nDer Fall Anneliese Michel Kirche, [UuSEZ, Presse, Würzburg 2014

Cir. KATZINGER, Abschied DO HE Teufel?, 1D., Dogma Un Verkündigung, München 19/5,
V  7 BALTHASAR, Theodramaltik, 2/1L1, Einstedeln 19”/58, 427-460
HAUKE, Theologische Klärungen ZU HFE «Großen EXOFZISIUS>, In Forum Katholische Theologie

2006) 200
71 KASPER, Das theologische Problem des BÖösen, In ID LEHMANN hrsg,) Teufel ViMONEN

Besessenheit Sur WoRblichkeit des BÖsen, Maınz «| He außeren, aut außerordentliche Phä
LLOTIHECLILIE abhebenden Kriterlien, die das Rituale OMAaNnum V  - 1614 für die Feststellung dämonischer
Besessenheit aufstellt, bedürten deshalb dringend einer orundlegenden RevIision>».

A} SIEBENROCK, Sur ede DO HH Bösen, ViMONEN Un dem Teufel IM der Theologte. Fine theologische
Ortenttierung ZUHFE Text DOH Hartmann Hinterhuber, In PALAVER (edd.) Aufgeklärte Apokalyp-
HR Religion, CGewalt Un Frieden 17 Zeitalter der Globalisterung, Innsbruck ZU07, 4725

23 Rituale KOMAanNUM, De EXOYCISPAES EF supplicationtbus guibusdam, Editio pIca, (..lttä de] Vatlcano 1999:
11L, 16, 12: cftr. cOomMent] A NICOLA, H HNNODAMeENTO del YIFO deglı ESOVCLSIAL, In Notitlae

595 1999) FERRARO, H vituale degli ESOVFCISPAL Strumento Aella $SLEHNOFLA di (LYiStO, In
Notitilae 1999) 1//-222:; PISTOIA, 1841 breghiere di PSOFCISIHO. Probhlemi dr fraduzione, In Ephe
merides Liturgicae 114 2000) 221 -24U: SCALA, Der EXOFZISIAUS IM der Katholischen Kirche. Fin
liturgisches Ritual zıwWischen Film, Mythos UN Realtität, Studien ZULI Pastoralliturgie 29) Regensburg
ZU12, 395-436
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ne teologica19, il teologo Manfred Hauke (Lugano)20 si interroga sulla fondatezza 
dell’affermazione che non vi siano criteri sicuri per la costatazione dell’ossessione 
diabolica. Secondo il teologo tedesco Walter Kasper, i suddetti segni stabiliti nell’an-
no 1614 avrebbero bisogna urgentemente di una revisione fondamentale21. Il teologo 
Roman Siebenrock ha scritto addirittura che non vi sono dei criteri teologici in merito 
all’esorcismo22.

2. Il Rituale Romano pubblicato nell’anno 1999

2.1. I segni

In seguito ad una indagine scientifica di ormai vent’anni fa promossa dalla Con-
gregazione per il Culto Divino insieme con la Congregazione per la Dottrina della 
Fede, il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II emanò nell’anno 1999 l’editio typica, dal 
titolo De Exorcismis et supplicationibus quibusdam. Nei Praenotanda i «segni» dell’os-
sessione diabolica sono, in seguito alla prassi provata, i seguenti: «ignoto sermon 
pluribus verbis loqui, vel loquentem intellegere; distantia et occulta patefacere; vires 
supra aetatis seu condicionis naturam ostendere»23. In altre parole, rispetto al Rituale 
Romanum del 1614 i «segni» sono rimasti gli stessi.

fel – Dämonen – Besessenheit. Zur Wirklichkeit des Bösen, Mainz 19782; R. Schnackenburg (ed.), Die 
Macht des Bösen und der Glaube der Kirche, Düsseldorf 1979; J. Mischo – U. J. Niemann, Die Beses-
senheit der Anneliese Michel (Klingenberg) in interdisziplinärer Sicht, in Zeitschrift für Parapsychologie 
und Grenzgebiete der Psychologie 25 (1983) 129-194; F. D. Goodman, Anneliese Michel und ihre 
Dämonen. Der Fall Klingenberg in wissenschaftlicher Sicht, Stein am Rhein 1980; 1993³; P. Ney-Hell-
muth, Der Fall Anneliese Michel. Kirche, Justiz, Presse, Würzburg 2014.

19	 Cfr. J. Ratzinger, Abschied vom Teufel?, in Id., Dogma und Verkündigung, München 1973, 25-234; H. 
U. von Balthasar, Theodramatik, Bd. 2/II, Einsiedeln 1978, 427-460.

20	 M. Hauke, Theologische Klärungen zum «Großen Exorzismus», in Forum Katholische Theologie 22 
(2006) 200.

21	 W. Kasper, Das theologische Problem des Bösen, in Id. – K. Lehmann (hrsg.), Teufel – Dämonen – 
Besessenheit. Zur Wirklichkeit des Bösen, Mainz 19782, 67: «Die äußeren, auf außerordentliche Phä-
nomene abhebenden Kriterien, die das Rituale Romanum von 1614 für die Feststellung dämonischer 
Besessenheit aufstellt, bedürfen deshalb dringend einer grundlegenden Revision».

22	 R. A. Siebenrock, Zur Rede vom Bösen, Dämonen und dem Teufel in der Theologie. Eine theologische 
Orientierung zum Text von Hartmann Hinterhuber, in W. Palaver et al. (edd.), Aufgeklärte Apokalyp-
tik. Religion, Gewalt und Frieden im Zeitalter der Globalisierung, Innsbruck 2007, 428.

23	 Rituale Romanum, De Exorcismis et supplicationibus quibusdam, Editio typica, Città del Vaticano 1999; 
2004², III, n. 16, 12; cfr. i commenti di G. Nicola, Il rinnovamento del rito degli esorcismi, in Notitiae 
35 (1999) 164-176; G. Ferraro, Il nuovo rituale degli Esorcismi. Strumento della signoria di Cristo, in 
Notitiae 35 (1999) 177-222; A. Pistoia, Riti e preghiere di esorcismo. Problemi di traduzione, in Ephe-
merides Liturgicae 114 (2000) 227-240; M. Scala, Der Exorzismus in der Katholischen Kirche. Ein 
liturgisches Ritual zwischen Film, Mythos und Realität, (Studien zur Pastoralliturgie 29) Regensburg 
2012, 395-436.
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D’altra ı] sSummenz10NaAato Rituale ROmMmanum agg1i1unge «SCONI>» di ordine
rale spirituale, dato che suddett] «segn1» 110  - SO110 necessarlamente di estrazlone
diabolica, che «alio modo interventum diabolicum manifestant, 11L aversionem
vehementem Deo, Sanctissımo Nomiine lesu, Beata Virgine Marla eTt Sanctis, Ec
clesia, verbo Del, rebus, ritibus, praesertim sacramentalibus, eTt imaginibus Sacrı1s»>24
L/’esorcista C, quindi, tenutfoOo COM DIOVALI tali «SCONI>» 1n vista di dare fondatezza
un Ossessione S12 diabolica meno2> C ontribut|

L’esorcismo diagnostico
In tale brevemente Presentato ı] dibattito 1n imer1to all’esorcismo

diagnostico, di Cul 10  — poch! esorcIist] teologi hanno ftormulato 1a loro opinione.
Secondo ı] teologo (Gabriele Nannnı tale forma dell'esorcismo, 10  — essendo ALLO

liturgico, DUO OSSCTC praticata segretameENTtE 11 comunicare ı] risultato alla DEISONA
Ossessionata. Per  O, l’esorcismo diagnostico proibito Rituale Romano de]l 199926
Da SUd, padre (Gabriele AÄmorth, esorcista da tantı ann] Koma, favorisce V’e
SOFrC1SmMO diagnostico, perche induce acl una magg10r Ss1curez7z7z4 nel contronti dell'os-
sess1o0nato27. delle differenti opin1o0n1 degli espert1 sarebbe, anto, ( i
Sarla una chiarificazione ufficiale da della (Longregazione DCI Culto Divino.

Conclusione

La Chiesa s1cura della vittor1a Anale d G.risto, allo STESSO COMNSAaPDC-
vole dell’azione de] maligno che di scoragglarcı di sem1inare 1a contusione.
riguardo ı] Catechismao della C’hiesa C attolica ha rnbadito quanto SUC «La pOoteNZAa di
Satana peroö 110  - infinita. Egli 10  — che una cCreatura, DOTtENTE DCL ı] fatto di OSSCTC

DULO SpI1rito, DUL SCINDIE una cCcreatura 10  — DUO impedire l’edificazione de] Kegno
di Dio Sebbene Satana aglsca nel mondoa DCL odio CONTTO Dio ı] s {  ( Kegno 1n (rsSto
Ges  U, sebbene 1a {{l azlone CAauUsı oravı dannı]ı di Aatura spirituale indirettamente
anche di AaLUura Asica DCI ogn1 UOIMNO DCI 1a socleta quest ’ azlone 984 dalla

24 Ihid.
25 Cir. SCALA, CLE., 417 la relativa recenslione dell’autore pubblicata In Theologische Revue 109

2013) 258-260

NANNI, CLE., 1892-198; 256-257
27 AÄMORTH, 77 ESOFCISTAnKRoma 1990, 44-45; cfr. ’esorcista tedesco KODEWVYK, Dämonische

Besessenheit heute, Aschaftenbure 123-126:; HAUKE ctr. OTLa 20) tende ad affermare che
P’esorcismo diagnostico, QqUaNLO Pafe, L1°  - eschluso 201-202)
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D’altra parte il summenzionato Rituale Romanum aggiunge «segni» di ordine mo-
rale e spirituale, dato che i suddetti «segni» non sono necessariamente di estrazione 
diabolica, che «alio modo interventum diabolicum manifestant, ut e.g. aversionem 
vehementem a Deo, Sanctissimo Nomine Iesu, Beata Virgine Maria et Sanctis, Ec-
clesia, verbo Dei, rebus, ritibus, praesertim sacramentalibus, et imaginibus sacris»24. 
L’esorcista è, quindi, tenuto a comprovare tali «segni» in vista di dare fondatezza se 
un'ossessione sia diabolica o meno25.

2.2. L’esorcismo diagnostico 

In tale contesto va brevemente presentato il dibattito in merito all’esorcismo 
diagnostico, di cui non pochi esorcisti e teologi hanno formulato la loro opinione. 
Secondo il teologo Gabriele Nanni tale forma dell'esorcismo, non essendo un atto 
liturgico, può essere praticata segretamente senza comunicare il risultato alla persona 
ossessionata. Però, l’esorcismo diagnostico è proibito dal Rituale Romano del 199926. 
Da parte sua, il padre Gabriele Amorth, esorcista da tanti anni a Roma, favorisce l’e-
sorcismo diagnostico, perché induce ad una maggior sicurezza nei confronti dell'os-
sessionato27. A causa delle differenti opinioni degli esperti sarebbe, pertanto, neces-
saria una chiarificazione ufficiale da parte della Congregazione per il Culto Divino.

3. Conclusione

La Chiesa è sicura della vittoria finale di Cristo, ma allo stesso tempo è consape-
vole dell’azione del maligno che cerca di scoraggiarci e di seminare la confusione. Al 
riguardo il Catechismo della Chiesa Cattolica ha ribadito quanto segue: «La potenza di 
Satana però non è infinita. Egli non è che una creatura, potente per il fatto di essere 
puro spirito, ma pur sempre una creatura: non può impedire l’edificazione del Regno 
di Dio. Sebbene Satana agisca nel mondo per odio contro Dio e il suo Regno in Cristo 
Gesù, e sebbene la sua azione causi gravi danni – di natura spirituale e indirettamente 
anche di natura fisica per ogni uomo e per la società –, quest’azione è permessa dalla 

24	 Ibid.
25	 Cfr. M. Scala, op. cit., 412 e la relativa recensione dell’autore pubblicata in Theologische Revue 109 

(2013) 258-260.
26	 G. Nanni, op. cit., 189-198; 256-257.
27	 G. Amorth, Un esorcista racconta, Roma 1990, 44-45; cfr. l’esorcista tedesco A. Rodewyk, Dämonische 

Besessenheit heute, Aschaffenburg 19702, 123-126; M. Hauke (cfr. nota 20) tende ad affermare che 
l’esorcismo diagnostico, a quanto pare, non è escluso (201-202).
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divina Provvidenza, 1a quale gulda 1a stor1a dell’uomo de] mondoa CO  — forza 11 -
STerOo, e  NO1 sapplamo che ene di coloro che 11O Dio” Rom
8,28)»28

4110141100 _)
Rıassunto

La Sacra Scrittura C1 insegna che oli SspIirit1 maligni svolgono la loro azlone 1n modi
diversi. Ira quest] segnalata ’ossessione diabolica chiamata anche pOossessiONE dia
bolica. Per tale IMOt1VO ı] rituale dell’esorcismo de]l 1999/2004 segnala diversi ecriter1

indiz| che pPErmMmettONO di arrıvare, CO  — prudente CErtezZZa, alla CONVINZIONE che C1
61 (0)122] dinanzi ad una pOossessiONE diabolica. Ira quest] crter1 SO110 parlare CO  —

parole di lingue SCONOSCIUteEe capirle: rendere NOTtfEe USC distanti OPDULEC NASCOSTE;
dimostrare forze dl 1a della propria condizione, 10€e Iinsieme CO  — avverslione
Veemente DIio, la Madonna, Santl, la le Immagınıi.

Abstract
(rteria o1ven 1n the Rituale ROmMmanum 1n order Aind OUuULT demonic DOsSseESSION.
Holy Scripture teaches that the demons ATLTC actıng 1n different WAdyS ÄAmong these
WAayS eXISts demeonic DpOsSsSESSION. Therefore the rte of exoÖorclsm of 1999/2004 lists
different ecrter1a indications which allow with certaln cCONvVvIctlion identify
the of demonic DpOsSsSESSION. These AL the crter1a: speak understand
unknown Janguages:; reveal Femote hidden ADPCALANCECS, demonstrate DETL-
human forces, and ll these 1n atmosphere of Sstrong rejection against G0od, the
Blessed Virgin, the S5aints, the (.rOss an sacred plctures.

( atechtsmo Aella ( AIeSsd Cattolica, 395
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divina Provvidenza, la quale guida la storia dell’uomo e del mondo con forza e mi-
stero, ma “noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio” (Rom 
8,28)»28.

28	 Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 395.

Riassunto

La Sacra Scrittura ci insegna che gli spiriti maligni svolgono la loro azione in modi 
diversi. Tra questi è segnalata l’ossessione diabolica chiamata anche possessione dia-
bolica. Per tale motivo il rituale dell’esorcismo del 1999/2004 segnala diversi criteri 
e indizi che permettono di arrivare, con prudente certezza, alla convinzione che ci 
si trova dinanzi ad una possessione diabolica. Tra questi criteri sono: il parlare con 
parole di lingue sconosciute o capirle; rendere note cose distanti oppure nascoste; 
dimostrare forze al di là della propria condizione, e cioè insieme con avversione 
veemente verso Dio, la Madonna, i Santi, la croce e le sacre Immagini.

Abstract

Criteria given in the Rituale Romanum in order to find out demonic possession. 
Holy Scripture teaches that the demons are acting in different ways. Among these 
ways exists demonic possession. Therefore the rite of exorcism of 1999/2004 lists 
different criteria or indications which allow with a certain conviction to identify 
the state of demonic possession. These are the criteria: to speak or to understand 
unknown languages; to reveal remote or hidden appearances; to demonstrate super-
human forces, and all these in an atmosphere of strong rejection against God, the 
Blessed Virgin, the Saints, the Cross and sacred pictures.


